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PAR: E UFFICIALE

Namina dei sottosegretari di Stato dei ministeri di Grasia,G u-
ettsia e cutti, Finanse, Tesoro, Pabblica Istruzione o Poste

e Telegran - E.eggi e teoreti: R. deoreto numero 60 cAs

rosa t'annesso regolamento per resectcafone della legge del
dito Pondiario - R. dooreto numero 00 che stabiksce che

i proveedimenti per concessione, confernsa, rinnovasions o raco-

nascimento di titoli o di altra destansions nobiliare stano proposti
dal Ministro Begretario di Botto per gli Affari delPZnterno -
R. dooreto numero 70 che modigca di paragrafo i delfart. f
del decreto 8 aprile £888 - R. dooreto numero LITI (Parte
supplementare), che orige in Este morale la Boctrfd IgnNana

degli autori ser la $Niglg $@lla þr0pr(fià Iggggrafig @d Griffildg,
con sede in Milano, e ne sa fannesse statuto organico -

x, deoroto numero LIT supplemenozre), che approva il
nuoso piano regolatore ed aio dell'abitato di Lacco Ameno (Na-
poli) - Ministero dona Marina: Disposizioni /bito nel perso-
nais diperk.,nte- Ministero don'Interno: Bollettmo N. 7 sullo
stam sanitario del bestiame nel Regno d'limita dal di 9 at di ig
febbraio 1891 - Ministero deDe Poste e del Telegran: Ao-

sagt - Ministere di Agrirottura, Is•dustria e Commercio -

Direzione Generale della Statistica: Bollettino demogroßno dei

comtent capoluoghi di provincia del mese di gennaio 1891 -

Bollettini meteorial.

PARTE NON UPFICIALB

2'ele mi Lil'A Lia Stefani - Listino ts/)totale della Borta di

PARTE UFFICIALE
S. M. il Re con Decreti in data 26 febbraio ora scorso

ha nominato:
l'onorevole Avvocato Giovamm Dn.t.A Rocca, Depu-

tato al Parlamento, a Sotto Segretario di Stato per gli
affari di Grazia, Giustizia e dei Calti ;

l'onorevole Professore ANTONIO SAI.ANDRA, Û0puiBIO RI

Parlamento, a Sotto Segretario di Stato per le Finanze ;

l'onorevole Avvocato SECONDO Fnoma, Deputato al Par.

lamento, a Sotto Segretario di Stato pel Tesoro;
l'onorevole Conte LEOPOLDO ŸULLá, Deputato al Par.

lamento, a Sotto Segretario di Stato per la Pub6lica 1-

struzione ;
l'onorevole Avvocato ALESißDRO ŸASCOI.ATo, Depu-

tato at Parlamento, a Sotto Segretario di Stato per le

Poste e i Telegroß.

T...EGGI E 'DEORETI

d Nunsero 06 deus Raccoffs Ufßefale dage leggi e det decreti
dit Regno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge del 17 luglio 1890, n. ß955 (sorie 3*) sul
Credito fondiario;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio, di concerto col Ministro del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'unito Regolamento per l'esecuzione della
legge dei 17 luglio 1890, n. 6955 (serie 36) en11'esorcizio

del Credito fondiario, visto, d'ordine Nostro, dai Ministri
proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1• febbraio 1891.

UMBERTO.

L. MICELI.
Gnuutm.

Visto, li Guardasigtili: ZANARDEI.M.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione della legge del 17 luglio 1800 sul Credito fondlarlo

,
Art. 1.

La Società DDOhim0, Ch0 OSpira alla concessione per Ì'esercizio dol
erodito fondiario in conformith della legge 17 luglio 1800, n. 0055
(sorie 3aj, deve presentare entro tro mes! dolla data della pubblica•
zione del decreto reale che approverà Il pmsente regolamento, ana·

loga domagda al ministro di agricoltura, industria e commercio.
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Ark 2.

Alla domanda, d1 che nelfarticolo precedente, debbono.esserá al.
lejrati i documenti seguenti:
.

10aLo statuto e l'atto costitutivo deFa Società anonima, stipulati,
depositatt, trascritti, allisst o pubblicati secondo le prescrizloni del
Codice di commercio;

2• Una copia autentica della convenzione o delle convenzioni

(quando ne sia il caso) stipulata at termini deh'art. 20 della legge
per-la partecipazione di uno o più degli Istituti attuall alla forma-

zione del nuovo Istituto;
3? Il certificato comprovante il versamento del capitale sociale

in qùantità non minori di quelle richieste dalfart. 8 della legge del

17,loglio 1890, secondo che alla formazione della Boele.h partecipt
o non alcuno degli attuali Istitut1 di credito fondlarlo, a forma dallo
articolo 20 e seguenti della leggo suddetta:

4° L'eleñeo del mutui e delle altre operazioni attive che PIstituto
o g11"Istituti antichi partecipanti apportano al nuovo Istituto, con'la
Indicazione delle garanzie ipotecarlo a carico del debitori; -

50 L'elenen nominativo del componenti il Consigilà d'ammin1•
strosione e del Collegio sindacale della Societh, con le Indicaziont atte
a gluptißcare Posservanza delle condizioni stabilite nel capoversi 1 e 2
dell'articolo 5 della legge.
Ôuando la Societh avrà proceduto alla nomina del Direttore gene.

rale dovrà notificarla al Wnistero di agricoltura, industria e com-

merclo,
* Art. 8.

II,ministro ha diritto di farsi esibire tutti i documenti che repat-
necessari per wt ponderato esame del:a domanda e per le deliberal
zioni da emettere su di essa.

Dopo aver accortato lo ademptmento dl tutte le prescrlzloni della
legge e del presente regolamento, 11 ministro di agricoltura, industria
e commercio, prosenta lo suo proposto al Consigilo dei ministri ed

ottenuta la deliberazione di questo, promuove 11 decreto reale con cui
è approvato lo statuto sociale ed 6 accordata alla Societå la conces-
stone deh'esercizio del credito fondlario col privileglo consentito dalla
ggo del 17 lugHo 1890, u. 6955 (serie 34).

Art, 4.
La Societh, conseguito 11 decreto di concessione, presenterà, entro

un mese, all'ap¡irovazione do! Governo, al termini delParticolo 5, pe-
'rÏukimo capoverso älli legge, lo norma per la concessione dei mutui,
le tartfe per il calcolo delle annualltå e quello per le spese di perizia,
studi legali e sim111 che vengono imposte al mutuatari.
Questi documenti possono essere presentati insiemo alla domanda

dB doucessione ¡ ed in questo caso sono approvati contemporaneamente
ad essa.
Úttenuta Papprovazione del detti documenti per decreto reale, su

pr$gsta del ministro di agricoltura, industria o commercio, sendto
11 Ministero del Tesoro, la Società potrà cominelare fimpiego del ca-
pitale in mutut Ipotecarl da fars! In contanti,

Art. 5.
Le norms per la concessione det mutut debbono stabilire:
lo i saggi d'lateresse che PIstituto si propone di fissare per i

mutui.

2 la misura della provvigfone che, nel limiti determinati dalla
legg la'SocÍàth'Întende richiedere al mutuatari, s'condo le diverse
eonbh sión! Ñmsontire dalla legge;

le norme per Paceertamento della proprieth e por la stima
del valore degli immobili oilbrti in ipoteca dal mutuatari.

4• lã,disposizioni intorno at luoghi ed agli ulllei al quell debbono
essere pi•esintate,1o,domande di mutuo; alle attribuzloni di tali uf-
f1ci, ed alle-modalkh dello domande;

5• lá diâ¾iilon! Intorno al luoghi, al tempi ed al modi di pa-
gamento 'dilië sÊniestralltii.-

Art. 6.
Le tariffe per 11 calcolo delle semestra11th debbono essere compi-

late in relosione id sagglo od at saggi d'interesse adottati dalla .So-
cloth, ed Indicara distiniamente, por conto lire di capitale mutuato,

e quote (1 ammortarpento, d'Ïnteresse di ta3is' il qvule 'sicondo 11
i peilodo di durata de mutuo dagl'ecÍ!a chiquaât'an

Qdeste tartífe verranno poi integraid,4alPatto di ogni mutuo, con,Ia
qtiota par la provvigione, ed altresi con' quella delle,sþese, quando
ng sia il caso al termini dolParticold segaente.

Art. 7.1
Le tariffe delle spese imposte al mutuatarl debbono indicare Pam-

montare di quelle richieste per:
a) la perizia o stima del fondi;
b) lo -studio legale dei documenti coœprovant! la proprietå e lo

garanzte Ipotecario;
c) la stipulazione del contratti.

Debbono inoltre stabillre l'ammontare del deposito da.farsi dal mu-
tuatarlo all'atto delld dOmanda del mutuo, e so e quanta parte di esso
venga restituita al mutuatario quando 11 mutuo non si efibtful.
La tardrh puð stabdiro una percentuale sullo semestralità, in rim-

borso di tutte le speso anztdetto, pur appilcarla allorcha.i mutustarl
vi acconsentano; nel qual caso 11 detto deposito o non sarà eseguito,
o, se àsegulto, dovrà restituirst integralmente.

Art. 8.
Ai mutui per l'impiego del capitale sócialo o del fondo til riseryk,

che debbono essere fatti in contanti, si.applicano tutte le condizioni
stabilite dalla legge del 22 febbraio 1885 (testo unico), da quella del
17 luglio 1800 e dal presente regolamento in ordine al sagglo del-
'l'interesse, al modt e tempi di rimborso, a.la provvigione ed- alle
spese.
La contabilità del capitale sociale e del fondo di riserva deve te.

nere in evidenza, giorno per giorno,. II.movimento dei mutui fatti con
ess! e Plmpiego del fondi disponibill, per gli effetti degli articoli 6 e
9 della legge.

Art. 9.
L'Istituto deve sottoporre alPapprovazione del Ministero di agri-

coltura, industria e commercio, 11 quale 'provvedern, dopo sentito il
Ministro del tesoro, il modello delle cartelle fondlarle. Queste sono
distinte in tipi secondo le diverse combinazioni consentito dagli ar-
ticoli 10 e 11 della legge e il saggio d'interesse pattmto'sul mutui
in rappresentanza dei quall vengono emesse In circolazlone.
Le cartello pagabili in oro conterranno

' in, caratteri visibill l'Ind!-
cazione di questo pátto, ed a tergo delle mglesimeldovrå essere

staoipato Fuhimo comma delFarticolo 11 della lenge l'Ÿ Iisglio 1890.
Lo cartelle del nuovo istituto dobbono essere diverso pär colori e

fregl da quelle degli altri istituti che conserveranno Posercizio del
credito fondiario.

Art. 10.
La creaziono delle cartelle fondlatie i fatta per tipo e pnå esser

fatta per serie in ciascun tlpo, provia formale deliberazione del Con-

sigilo di ammIntstrazione nella qualo sarà indicato il tipo e, se del
caso, il numero della serie di cul ð ordinata in creazione, VobbIlgo
del pagamento in oro, se del caso, ed 11 saggio dolfinteresse.
La crear.lone si effettua stampando sa ciascuna cartella il tipo o, re

del caso, il numoro della serie, la data della deliberazione che ordina
la creazione, apponendovi a mano le Ormo del dirottore generale o

di chi ne fa le veci, di uno del consigileri a cið delegato dal Consi-

glio di amministrazione e del commissario'governativo, ed imprimen-
dovi il bollo a socco della Società.

Dell'eseguita creazlone ð redatto professo verbalo sottoscritto dalle
persono lo cut 11-me figurano sullo cartelle.
Le cartelle fondiarie possono essero aggruppate la titoli di, cinque

e dieel; sono staccate da registri a matrice o portano un numero pro-

gressivo continuo per ciascun tipo e, se del caso, pet ciascuna serie,
e matrici da cui vengono staccate le cartelle debhÒÊo portare le
stesse Orme di esse.

Art. 11.
In Sno a che tutto il capitale versato non sla stato impiegato in

mutui in contanti, VIstituto non puð creare ed emettere cartelle so.

non por un importare eguale a quello del mutui gli concessi In fod-
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tanti, per mgts che questa emisslone in nessun caso po!ü eécedere,
Pammomare 3101 mutui stessi e quello tiel capitnio versato,
Compiuto l'impiego del caphale Vors3to in mutui fatti in contanti

VIstituto può accordare altti mutui in contanti o nelle allra forin

previste dalla legge, e creare ed emettere cartelle in proporzione delle
operaziont compfutc, nel Ilmiti di 5, 8 e 10 volto 11 capitale mode

simo, secondo le diverse emergente contemplate dagli articoll 3 ef
della legge 17 Ingslo 1890, n. 6055 (serie 3•).
Agli effetti della creazione ed emissione delle cartelld 11 fondo di

iserva costituito in ésecuzione delfarticolo 12 della leggo suddetta,
deve considerarsicome capitale iersato, e quindt puð dar Ìuogo alla
successiva applicazione delle disposistoni precedenti, distintamente par
il periodo dolla emissione alla parl dei mu'ui fatti in contanti, o per
quello della omissione delle cartella in ragione di 5, 8 e 10 volfe
Pammontare della riserva accumulata.

Art. 12.
Le piazze estere da designarsi con decreto reale sa proposta del

Ministero di agrtcoltura, Industria e commercio, sentito il Ministero
del tesoro, per la determinatione del cambio medto glasta Particolo

11, ultimo comma della legge, saranno scelte fra quelle rielle quall '

la Società stabilità à servizio di pagateato degli Interessi e del rim-

borst de:le cartelle in oro.
La determmastone del cambio medio ð fatta la base al cambi cor-

renti sall'Italla nelle dette piasto estere nel primi venti giorni del
mese di giugnò per le semestralità che i mutuatari pagano 11 1 lui
glio, e nel primi venti giorni del mese di dicembre per 10 semestrÃ-
lità pagabill 11 16 gennaio.
Quando 11 mutuatorio non paghi le seinestralità nelle epocho sta•

.bilite,.Fistituto può applicare it cambio med'o risultante dal cambi
corkntÍÊle dette plano nel giorno in cui 11 pagamento si ellettuË.

.
. Art. 13.

Contemporaneamento al regio decreto di concessione a invore del
nuovo Istituto, 11 ministro di agricoltura, industria e commercio no

promuoverà altro, con cui saranno designati gli Istitutl attualmento
esistenti che conserver anno l'esercizio del credit.o fondiarlo, con Pin-
dienzione della zona terlitoriale entro 11 gra'e ciascuno di casi dovrb,
dopo tre mesi, limitare le sue operazioni, e con l'indicazione del ll
mite di emissione delle cartelle qualora si tratti d'Istituti esercitati da
Socletà per azioni.

Art. 14.

Allo spirare di tre mesl dal decreto di ccneessione a favoro del
nuovo Istituto, gli istitutt attualmente esistenti che conserveranno lo

oscrcizio del credito fondlario entro la rispettiva zona territoriale, non

potranno stipularo nuovi contratti condizionati di mutui o consontIre

anticipazioni con fpoteca sui boni situati fuori di essa.
Le domande di mutal o di anticipaifone, presentate a tutto il 17

luglio 1800, i cut contratti non fossero ancora stipulati allo spiraro
del termine, stabilito nel comma precedente, potranno ayer corso.

Lo altre verranno restituite alle parti Insieme ai documenti od al dè-
posito fatto per le spese.
L'Istituto potrà ritenera la parto del deposito offettivamente speda;

ma in tal caso ha l'obbligo di consegnare aWintéresspto la stima edi

il parere legale, in pagamento dei quali era stata erogala la som

che intende ritenere.
Art. 15.

Art. 17.

.Con, li6gfo decreto, su proposta del minrstro d'agricoltura, Industria
o comm r o, sarà .dichiarata la decadenza dalla concessione dell'e-
sorejzio del credito fondlario degPIstituti, che nel 17 luglio 1'90 si
trovaianö nelle condizion1 indicato de.l secondo comma dell'art. 24'

dolla.legge.
• Art. 18.

GPistituti di.credito foridlarlo che intendono far uso della facoltà
a i essi consentha dall'art. 38 della legge, debbono presentate al MI-
nistero di agricoltura, Industria e commercio 11 piano della divisata

conversione, Indicando 11'tipo e, oyo no a a 11 caso, la serlo di :car-

'telle che vo811ono ritirare dalla circolazione, 11 sagglo d'interesso dello

cartello da emettero in cambio di quello che si sidrano; Popoca Os-

sata pòr applieure ai mutuatari 11 beneficio della riduztone dell'inte-

resse, e la, proporzione di questa nel caso in cui non possa applig
.

carsi per intero.

.
La.conversione delle cartelle potra ossor fatta anche por una parto .

soltanto dello stesso tipo o della stessa serie: in questo cas lo cari
tëlle 'dà rlorare saranno designate por estraziono.

11 rillnistro di agricoltura, industria o commerclo, esaminato 11

plano e sentito 11 blinistero del tesoro, dichiara so nulla osti all'ap-
plicozione di esso; od ha facoltà di richiedero che venga opportuna•
mente modifleato dovo risulti contrarlo alle disposizioni della leg¡;e.

Art. 10.

,

Presso la sede centrate della Societh funzionork un commissarlo
nominato con decreto reale, su proposta del ministro d'agricoltura,
industria e commercio, per esercitarvi la vigilanza in..conformith al

precetti del testo unico della leggo 22 febbraio 1885, del regolamento
approyoto con regio decreto 24 luglio 1885, n. 3278 (serie 3*), della
legge del 17 luglio 1890 e del presento'regolamento.
La Società a tenuta a pagaro all'erario, a titólo di spose di ÃfgÏU

lanzo, l'annua somma che verrà stabilita nel regio decreto di- con-

éessiono.,
Art. 20.

Oltre allo spectall norme che saranno stabillte nel dscreto di con-

cessione a termini delfart 14 della leggo 17-lußlio 1890, si applicano
at nuovo Istituto le norme dl° vigilanza stabilite nel titolo VI del re-

golamento approvato con regio decreto del 24 luglio 1885, n. 3278
(serie 36.), ed 11 ministro ha sempre recoltà di far eseguire ispezioni
straordinarie sull'Istituto medesimo.

Art. 21.
Il commissarlo dove invigilare a che siano rigorosamente osservate

le, disposizioni delfart. 3 della legge rispetto al gradualo Versamentó
del capitale ed al rapporto fra l'ammentare di esso e uelli dello
cartelle emesse. Di ogni nuova emissloße di azio$i per la formazlone
del capitale~deve der notizia al Ministero, con l'Índicationo delÍ'am-
montare-delle cartelle fondlarle esistenti in cassa o di quello emesse

in circólazione.
Allo eptrare del triennio, dalla data dSI decreto di concessione, 11

commissario con l'intervento di un delegató del Consiglio di amml-
nistrtizione, procede all'accertamento del capitale versato e delle car-r

telle.emesse, agli offetti dell'articolo 3 della legge;Unq copladelver
bale di tale accertamento ò trasmessa al MfÁistero di ogricoltura, in
dustria o commercio.

Art. 22.

Gl'Istituti attualmente esistenti che conserveranno Posercizio del QuÑndo dall'accertamento eseguito alla Ono del triennio risultliche

credito fondlario, quando intendano modilleare la circoscrlzlone della il capiiale:Yersato non ha raggiunto'élaquanta milioni di Ifrd, 11 mii
rispctriva mona, debbono farne domanda al ministro di agricoltura, Iri- nistro di agricoltura, Industria e commercio,• sentito II' Consiglio di,

dustria e commercio, allegando I documenti giustilleativl degli accordi Stato, promuoverà 11 decreto reato cón cui dichiarera-cessšto 11 prt-
prest con gli akri Istitutt interessati. vilegio accordato alla Societh in esecuzione della'l gd tÌel'17 lugifo

Art. 16. 1890, n. 6035 (serie 3¶.
Quelli fra i tre Istitutt (Banco di Napoli, CassadirlsparmlodlLem listeise.normo si applicano pul caso in cui venga accertato.~cho

bordia, .Opere Ple^di Šan Paolo di Toribo) che, a termini delfart la Soëleth, dopo aver emesso .4001milioni di~cartello fondiarief qon
della legge, domanderanno l'autorizzazione alfesercizio deleredito fon- awk eseguito le ulteriori sottoscrizioni k., i relativi Versamentipdel
diario localo nella zona di Roma, appena otterranno tale concessione capitale per serie di 20,000 azioni, a ossia dieci milioni di liro" r

qualora non abblano in Roma una speciale agenzia per lo operazioni volta.

di credito fondlario, dovranno Istituirrela. Agli effetti dell'articolo 3 della legge e della disposizione pontenu 4
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la questo. articolo, la facoltà di emettere cartelle, fino al decaplo del
capitale e della riserva, si applica quando il capitale versato abbia
raggiunto 11 limite massimo di 100 milioni.

Art. 23.
Il tormlne ilssato nelParticolo 37 del regolamento approvato con

'roglo decreto del 24 luglio 1885, n. 3278 (serie 36) por l'invio il
.Ministero del prospetto, mod. A, 6 prorogato al 15 gennaio ed al 15
lugIlo di ogni anno.
Tutte le altro disposizioni del regolargento predetto si applicano

all'esercizio del nuovo Istituto di credito fondlarlo, in quanto non siano
contrario a quello stabilito col presente.

Visto: d'Ordine di Sua Maestå '

li Entstro del Tesoro
GRI31ALDI.

15 Ministro di Agricoffura, hadustria e Commercio
L. MICELI.

15 Neunero 80 della Raccoua s/pciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Visti i Decreti Reali del 10 ottobre 1869, 11 dicembre

1887, N. 5138 (serio Sa), 8 gennaio 1888, 7 aprile 1889,
N. 6003 (serie 3.) e 15 giugno 1889;
Visto l'art. 79 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

e tk•1 Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I provvedimenti per concessione, conferma, rinnovazione,

o riconoscimento di titoli o di ogni altra distinzione nobi-
11are, Ci saranno proposti dal Nostro Ministro Segretario
di Stato per gli Affari- dell'Interno.

Art. 2.
Lo stesso Nostro Ministro sarà Presidento della Consulta

AraUico, rilascierà le dichiarazioni di riconoscimento di cui
all'art. 25 del Regolamento della Consulta Araldica ap.
provato cal succitate Decreto Reale dell' 8 gennaio 1888,
ed.eserciterà tutte le altre funzioni che gli soilo attribuite
dal detto Regolamento e dai Deereti Reali 10 ottobre 1869,
11 dicembre 1887, o quelle demandate al Presidente del
Consiglio dei Ministri dal Regolamento approvato col No.
stro decreto 15 giugno 1889.

Art. 3.

,,
I registri araldici, le deliberazioni della Consulta e de11a

Giuilta permanente _di Araldica si conserveranno presso il
Ministero dell'Interno.

Art. 4.
Ë derogato a qualsiasi altra disposizione contraria al

presento doereto.
Orditilamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
loggi,e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo o di Arlo osservare.

Dato.a-Roma, add119 febbraio 1891.

UMBERTO.
RUNNÌ.
G. NICOTERA.

V(sio li Guargastgint: L. Fsanals.

A Nunsero TO della Racópfla lÍglotaÏe álio istri-o !Ïoi; doofeti
del Regno contiene ti seguents.decreto;

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

REi D'lTALIA

Visto il R. decreto in data 8 aprile 1888, N..5353

(serie 8*) che stabilisce le norme per li nomina e l'avan-

zamento degli uffleiali di milizia territoriale; -

Sulla proposta del Nostro Ministro de1Ia guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Al § 1 dell'art. 1• del sueeltato Nostro decreto 8 aprile '

1888, dopo il capoverso h) è aggiunto il seguente:
s) in difetto di quanto richiedesi all'alinea precedente,

avere superato un esame di cultura generale. .

Al § 2 dello stesso articolo 1• alle parole: « di cui alle
lettere g) ed h) del paragrafo precedento > sono sostituite
le parole: « di cui alle lettere g), h) ed i) del paragrafo
precedente. >
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di esservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 febbraio 1891.

UMBE"sTO
PELLOUi

Visto, R Guardasigilli : L. Franms.

11 Numero LEI I (Parte supplementare) dena Raccoua agiciata
delle leggi e dei decre¢i del Regno contiene u seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dig.per volontà dolla Nazione
'RE D'ITALIA

Viste lo istanze colle quali la Società italiana degli iu-
tori per la tutela della proprieth letteraria ed artistica, con
sede in Milano, domanda di essere eretta ih'ente morale;
Visto lo Statuto della predetta Societå fippžovato dall'as-

semblea generale del 28 aprile 1882 e modificato dalle

assemblee generali straordinarie del 20 aprile e dell'8 di-
cembre 1890;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, delPIndustria

e del Commercio; ·

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

La Società Italiana degli autori per la tutela della pro-
prietà letteraria ed artistica; avente sede in Milano, à cretta
in ente morale, ed è approvato il suo Statuto organico
annesso al presente Decreto o visto d'ordine Nostro dal

Ministro proponente.
Art. 2.

. La Società dovrå inviare al Ministero d'agricolturà, del•
l'industria e del commercio i bilanei annuati e le notizie

statistiche che dal Ministero medesimo saranno ad essa

richieste.
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Art. 3.

Le modificazioni allo Statuto sociale non saranno ese-

cutive senza l'approvazione governativo.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1 febbraio 1891.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, li Guardasigitti: ZANARDELLI.

STATUTO della società italiana degli autori per la tutela della

proprietà letteraria ed artistica, approvato nell'assemblea ge-
nerale del giorno 23 aprile 1882 in Milano.

I.

Costituzione, Scopo e Fondl della Società.
Art. 1.

È costituita una Società itahana degli autori, avente sede in all

lano, e sotto l'osservanza dello disposizioni seguentL
Art. 2.

La Societå ha per Iseopo:
a) la difesa mutua del diritti d'autote spettanti at soci;
b) l'appoggio morale e materiale et soci, nel termini o modi

indicati agli articoli 15, 16 e 17 del presente statuto ;

c) promuovere lo studio e il perfezionamento delle dispos!•
zioni e delle leggi sul diritti d'autore nel rapporti del diritto privato
e internazionale;

d) 11 mutuo soccorso fra i soal, sta mediante sussidi od assegni
in caso di malattia o inabilità al lavoro del socio, sia medianto aiuto

al medesimo o alla sua famiglia per comptere la educazione del figli,
o in caso d'lofortunto o similt, in relazione al disµosto nel terzo ca-

poierso deh'articolo 13, cos le seguenti norme:
« I. Ogni socio, il quale appartenga da almeno cinque anni alla

Societh, e che sia in regola col versamenti annuali, potrà ottenere un

aussidio in caso di gravl strettezze, o di gravi jatture, di malattia, o
di impotenza al lavoro. »

« II. Spotta al Consiglio della Soefeth di determinaro il caso,
Pentità, la forma e il modo di accordare 11 sussidio, dovendosi sem-

pre aver riguardo alle condizioni previste dal sovra citato terzo ca•

poverso de!Part. 15. »
« Ill. 11 aussidio puð ossore accordato:
¢ a) Sotto forma di prestitò sulPonore;
« b) Sotto forma di anticipazione su lavori letterar) o must-

cali, del quali la riscossione del diritti d'autore sin esclusivamente

ailldata alla Societh ;
e c) Sotto forma di semplice elargiziono per una volta tanto,

o a date ricorrenti;
« d) Sotto forma di aiuto, sia col promuovere la vendita

delle opere del Soclo, o la esecuzione de' suol componimenti dram·
snatici o musicall; o la stampa e vendita de'suol lavori letterar(;

« e) La Società potrà occuparsi di agevolare beneficiato, rap-
presentoloni, concerti e conferenze a profitto di esso socio; come

pure di intraprendere o favorire altre pubblicazioni a benefielo del

sodalizio.
« IV. Sotto le forme contemplate dai capoversi 6, e, d, e, e del

comma precedente, potranno anche essere aussidiato le famiglie di

un soclo defunto, sempre che abbia appartenuto alla Società per al-

meno cinque anni;
« V. 11 Consigifo, in via eccezionale potra anche accordare sus-

sidi, sotto le forme contemplate nei capoversi b, c, d, e del comma III,
ad un socio che appartenga alla Società anche da solo un triennio,
gempre che gig in regola col versamenti annuali,

« VI. Il socio, o la famiglia del socio, cho Intendono di avero 11
prestito o 11 sussidio, conte dal comma Ill, dovranno farne domanda
in iscritto al Consiglio della Società, corredando la domanda di quel
documenti che 11 Consiglio crederà di richiedere, e determinando sotto
quale forma d9siderano venga accordato il sussidio.

4,VII. Il Consiglio dellbera in mer'to, e sulla mo Jalità, a Inag-,
gioranza di almeno due terzI del presenti.

« VIII. Salvo sempre 11 diritto nella Socleth di esperiro tutti i
mezzi per farsi rimbarsare dal socio moroso, quosti, in difetto di pa-
gamento, cadrå sotto le sanzioni dell'art. 26 del presente Statuto ».

Art. 3
Fanno parte di detta Socteth tutti gli scrittori ed autori di opere

scientißche, letterarie ed artisticho, Italiant o residem1 in Italia; o
quindi uomini di lettere, pittori, scultori, musicisti, ingegnerl, arelii-
tetti, ecc., gli oditori, i capl eomici, •e tutti coloro che giustidehino
d'essere in possesso di diritti t 'autore; ed in genere tutti i culteri
delle scienze, delle lettere e delle arti, che facciano adesione al pre-
sento Statuto.

Art. 4.
La Soefeth si regge secondo le norme satelte dal Tit. X, lib. [Il

del Codice civile, e quelle stabilite nel presente Statuto.
Art. 5.

I fondI pel conseguimento degli scop! sociall sono costitult1:
a) dal contributo d'ingresso in lire10,cheverranno anticipato

da chi intende far parte della Societh;
b) dal contributo annuo di IIre 20, pagabill in rate semestrall ¡
c) dal õ fo sulle operazioni, sul conti e sulle esazioni cho Ven-

gono fati dalle rrppresemanze socialinell'interesso del soci;
d) dal 10 *i, sulle esozioni che il soelo riuscisso ad ettenero

per mezzo del patrocinio della Societh, sia in Virtù di contratto, sia
dopo contestazione e decisione giudiziale, sia la seguito a trans'a•
stone; come anche per la rapprosentazione di lavor1 drammatici e
per Piccoli diniti relativi ad esocuzioni pubbliche di lhvori mu-
SICBII.

c) dal prodotto di pubblicazioni o rappresentazioni teatrali cho
gli autori consenlIssero a favore della Cassa sociale.

;) dai beneddi di qualunque natura che la Società potrà rac.
cogliere per donazioni, letturo pubblicho, conferenze od altrimenti.

II.

Amministrazione e Bappresentanza della Societã;
Diritti e Doveri del Socl.

Art. G.
La Società è amministrata da un Consiglio, composto di un un Pro-

sidente e venti Consiglieri eletti tra i soci.
La loro carica 4 grstulta.
11 Presidente o dodici Consigtleri devono avere residenza in illlano.
11 Consiglio potrà nominare alPostero del membri corrispondenti

050787).
Art. 7.

11 Presidente rappresenta la Societh in giudizio, avant11e autorith o
in confronto del terzi; dà esocuzione direttamente e col mezzo deg11
Agenti alle deliberazioni del Consiglio, e no firma gli atti.

Art. 8. ·

I membri del Consiglio nominano nel loro sono due Vice-Prost-
denti.
Nominano pure un segretario, che potranno scegliere ancho fuori

del Consiglio, ma nel sono della Socloth.
Il Segretario puð essero retribnito.

Art. 9.
Tanto 11 Presidente quanto i Consiglieri sono eletti in assembloa

generale, e stanno in carica per quattro anni.
Por la olezione del Presidente richiedes! la maggioranza assoluta

dei votanti; per i Consiglieri basta la relativa.
Art. 10.

I Consiglieri saranno rinnovati per quarto ogni anno,.provia estra.
zione a sorte fatta dal Consiglio,-del membri che devono uscire,
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11 Consigliere che eseä' dopo quatfro f innin di curica, puo essere

efetto
Íl PËdsidento cossa dapa enetei'dono I auattro anni, ma può essere

TIoletto
Art. 11.

I membri del Consiglio, che volessero dimetteral dalla carica, do•

ranno i n ieciparla al Co'nsiglio stesso, 11 quale provvedera diretta-
mente o rimetterà la sostituzione alla prossima assemblea generale,
giusta l'art. 13.

Art. 12.

Saranno considerati come dimissionari i membri residenti in Milano,

che avranno mancatO bÎÎl MO(à dellO lignioni tenutesi dal Consiglio

glurante 11 sõmestre, senza giustHicazione.
ArL 13.

Se pr decesso o dimissioni avvenuto nell'intervallo elle assem-

bles Generat, 11 numero del membri del Consigilo residenti in Mi-

lano non ð ildstto a Ice lo di sei, oltre il Presidente, 11 Consiglio

potrà continuare Valldamente i suoi lavori senza domandare all'assem-

blea tene als la postkogone; ovvero potrà surrogare i membri di-

inisillonarl o decessi con quelli fra i soci che avevano ottenuto più
.voti nelPolthna elezione.

.

Se il Consiglio fosso ridotto a meno di sei membri, quelli che ri-

Inangòno in carica convochoranno Immediatamente un'as emblea ge-

nerale per provvedere alle surrogazioni.
.f il membro eletto, sit dal Consiglio, ela dalPassemblea, resta in ca-

rien il tempo potestarlo per oompiero 11 quadrennio interrotto dal

dtmtssiona'io o decesso.
Art. 14.

, Lo deliberezi ni del Consiglio saranno valide, quando siano pre-

senti alteno sette membli, comþreso il Presidente o uno dei Vico-

Presidenti, o iengano adottato a maggioranza di voti.

In catto di patità, il Ëo'to àël Presidentà.sarà preponderante.
Art. 15.

'

11 Consiglio ha Pammtà!strazione generato della Soci~eth.

Ôll introiti,di enl a'l'art. 6, dedotto le spese ordinarie e straordi-

-itarle,deÍÍ' lenda.social', costituiscono gli utili della medesima, sul

quall Verrà -ni.zitutto prelevato almeno un 10 per cento nii'anno da

Imjliega¡si cautan'ente a formare un fondo di riserva per gli even-

tuoll bisogni straordinari della sottoth, ed anche per meglio assicu-

rare 11 conseguimento degli scopi.sociali.
F pure stabilito un fondo spectate denominato di mutus soccorso

pg g¡¡ gesegni e sussidi, di cul alPart
2 lettera d), In clascun anno

Passemblèa go,2prale del soci, sopra proposta del Consiglio, delibererà

la somma da stanziarsi per detto fondo, secondo le risultanzo del

bliancio.
E parimenti sarh in fac'oltà dell'assemb!ca, sovra proposta del Con-

siglio, di stabilire sui residui utili dell'azienda quelle
altro erogestoni

ha-liotessero essero giudictito egnvenienti.
' E in particolate poi il Consiglio:

p) tratta, contratto, difendo, transige e compromette, accetta o

gu(g donazioni, legati od altre disposizioni nell'interesse della

- efeth;
b) stiputa per conto degli autor1, che

ne lo richiedono, contratti

'col priyati, cogliseditori, librai, proprietari di giornali o rivisto per

lá liolibtfeaslúñësò r!Ûroduzione, o per lo spaceto delle opero setentl·

ilche rtistiche e letterart del soci;

c) riguardo alle opere d'arto, come architettura, pittura, scul-

'ra e'aim:If,'il Consigifo, oltre alle euro anzidette, avrà pur quella

di metterai la corrispondenza colle principall accademie e Società ar-

tiitiche, anche estere, per tuteldre sempre meglio i diritti e le opere

det, soef, curandone -anche nello pubbliche esposizioni, specialmente

stranlère, per ciuanto ð possiblie, la collocazione, la illustrazione ed

anche la vendita;
d) convleno colle amministrazioni od imprese teatrali, e per

conto degli autori che ne lo richiedono, i contratti che tlsseranno 1

diritti di questi: ni cura l'osócuzione, sia da parte degli autori, sia

(la parte dellé"aËniinÌstrásiàni teaträli;

,
. e) seglia igli intoressi dela.proprieth leitoraria ¿d:itilstler; od

all'uopo presenta memorie o rilË6Ërarize aÍla äitiorità p la tu la def
diritti d'autore;

f) fa.Je pratiche necéssarl6 giëeasó le 'cornpetenti, niitoritii
ItaFane e strantere per conseguito la tuteli del dir (ti.d'nSore e

per la pubblicazione del trapasst di proprietheln questi cËšl perð.Ìo
spese relativo sono a carico del socio e dovranno- esserá antièlgiato,
alla Societh ;

g) autorizza e sostiene a sp'ise del socio tutti l procedimenti tanto
In via civile quanto in via penale _per rimborsi, indennità od altre

azioni che ciascurio det soci potesso accampare per'la cesslone, pub-
blicaztone, rappresentaz1one o riprodollone delle sue - opere, usurpa-

zione di titoli, concorrenza sleali ed altre controffsztoni. Questi pro.
cessi saranno introdotti e sostenuti _dietro parero del ConsigIlo, a ri-

chiesta delfautore me'esimo o degIl Agenti della Socyth, quando il
Consiglio riconosca tendata Fazione;

le) sorveglia la percezione dei diritti d'autdre,' cha sarà fatta
dagli Agenti;

i) cura la riscossion'o; âtla scadenza, di tutti 1 fondi sociall; ce

dispone a norma del presente Statuto, e ne regola,1'Impiego;
j) nomina Agenti in Alllano.o negli. altri principali centri d'Ita•

Ito, per tutelare Pinteresso det 6ocl, e no determina le manalont ed I

corrispettivi;
Ic) elegge procuratori ed'avvocati pel pjtrocinto delle cause,

tanto in prima istanza quanto ki-grado di appellU cassazione

- i) decid *, quale arbitro, tutte le controversie lin materia di sua
competenza che gtl fossero sottoposto 'dal soci;

no) formola 11 Regolaœento intorno d'amministraziore.
- Art.,10.

Clascun socio, per la sua ades10Ïië al presente Statuto, conferisca
al Pres dente del Ccnalglio o chi pir esso, un mtndat all'effetto di

introdurre in suo nome ed a sua richiesta :

a) qualunque processo ch'egli potesse personalmente avere in
confronto di compratori, venditori od altrl: ovvero' In confronto di

capicom!c1, impresario dIr,ezloni atrall, in, d peddenza di contratti
stabthti per lo sua opere, o per violazione del diritto di-au(ore a lui

spettante sulto medesime.

L'assento prestato col fatto delPadesione al presente Statuto, s'in-

tende pur e esboso ai processi in ,sedo penale, e include ancho un

mand-to spectate per la costituzione di parte civile;

b) qualunque processo Interesynte la generahtà del soci, o che

sarà utile intentare, tanto in sede civile quanto in,sado'oenale, a'ri-

chtesta di venti soci almeno.

L'Associes one sosterth por conto proprio i processi penall nella

questioni di contran'azioni.
Essa anticiperà le speso anche per quelli in linea civi:e a vantag-

glo degli autori cho non no avessero I mezd, rimborsindosil sugli
eventuali prodotti che ne risultassero, oltre al diritto delle percen-

tuali, stabihto dall'art. 5, -,,. ·

Art..17.

liiguardo al contratti che la società potrå per conto det soci stf-

pulare coi privati, editori, proprietari di teatri, kapresari, appalta·
tort o direzioni di pubb1tei spettaco1I, in difetto di'speciali accordi

cogli notori, si osserveranno le seguenti norme:

a) trattandosi di opere da pubb1fcarsi a mezzo della tipografia o
' della litografia, rimarrà sempre salvo .11 diritto d'autore; e,1a_stuopa
s'intenderà accordata per una sola edtatone di non oltre WOO esem-

plari, con divieto all'editore dl iiprodurre in tutto o In- parte ll ,la-
voro in giornall, riviste od altre pubb1tcazionL E cost pure nel caso

in cui sia concessa la pubblicazione dell'opera in an..glornale, sarà
vietato all'editore o direttoro del .giornale stessa' di páterla rl¡iro.
durre in volumt separati, ot1·!n attri giornali, quantunqué posseduti
dallo stesso editore; .

,
. O

b) riguardo alle opere destinato alle scene, il dirÍtt di riprodá.
zione s'intenderà limitato ad un anno, ove si tratti di opero liram-
matiche, e ad una sto0ions trattandósi di opere mästeali o cordõ.

graficho: in caso di opere musicali' o,,coreograSchoidoikk.sempr0
ossero icdicato il teatro m cui avranno a rappresentareL .
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e) pex la riproduzione di oµ.re da bello arti1otio oge f.nma o

n,nfere, e per la esecuzione di lavort masleall •ln accademie, con•
ot;ti, eenã o simili, potranno p*endersi speciali accordi; ma la durata
du.la concessione non dovrà eccedere un anno.

Degli aDenti,
Art. 18.

La gestione dell'dzienda economica sarà afDdata, sotto la torro•
glianza e dipendenza del Consigilo, ad un Agente superioro e ad Agenti
regionali o provinciali, le cili attribuzlon! saranno stabilite dal Conal.
glio stessa.

Art. 19.
Il servizio di cassa sarà fatto da un Intituto di credito di Ellano o

da un Casshre da nominarsi dal Consiglio, e secondo lo normo che
verranno stabilite dal Regolamento.
Il Cassiere non potrà fare alcun pagamento che non ela autorizzato

da mandato Ormato dal Presidente o da uno del Vice Presidenti, o
da un Constgitere di turno.

III.
Delle Assemblee generall.

Art. 20.

Nel12 prima dolisonica di apr•le di ciascun anno i soci saranno

convocott in a ssemblea generale por udfre e discutero il rapporto
morale ed economico dell'azienda soclule, e per dare 11voto sul Con-
suntivo de lfantata pr(ce.lente o sit quegli 6ltri oggetti che fossero

posti all'ordine det gt rno.
Nella stessa assemblea si procede al'a nomina del presidente, 'dol

consig11e i, del pobhM o del dpe revisori del conti.
Nel corsa del'anno altre assemblos generall straordinarië potranno

aver luogo tento por letzlatlya del Conslglio, quanto por domanda di
trenta .soci altneno, portante gli oggetti°da trattarsi.

Nel solo caso di assemblee straord narle i soci saranno convochil in

tempo , ebito a demied.o per lett ra relante Pordine del.glorno delle
materle da d stute·si.
Tanto n=lle adu anze ordinario, quanto nelle straordinario, si de11•

bera val d.n.en e qualingre sia 11 numero del soci presenti, salvo 11
di post i d Wa t. 30.

Art. 21.

Le assembl<e go, e-ali sono premie inte dal Presidento o da uno del
Vice-Presidenti eel f.on,gl.o, e, in nsa .canza, da uno doisuoi membri
eletti datto s'esso Co sipo.
Le deliberazioni sar.anno rt'e ite a sorbato o sottoscritto dal Presi-

deate e dal Segretarlo.
Art. 22.

Le Vo•rz o i si fanno per aliata o seduta a maggioranza fra i
membri preventi, salvo i tasi di affari personali, nel quali la vota-
zione si fa per ischede segiete, como pure quando clo ð reclamato
da dieci merkbri dell'assemblea,

IV.
Sciogilmento.
Art. 23.

Nel caso in cui gli introitt non coprissero le spese della Societh, 11

Consigato dovrà convocare Passemblea gemrale, la quale pronunzierb
se debba procedersi allo sciogilmento.

11 rapporto del Consiglio dorra esse•a deposilato all'ulllelo de]In
8 seletà otto giorat prima dell'adi nante, affinehò 1 soci possano pren-
derne cognisone.

Art. 24.
Qua'oin venga pronunciato lo sc.oglimento provisto dalParticolo pre-

eedeate, la liquidazione sarà fatta dal Consigilo, assistito dagli Agènti,
secondo 11 modo e le forme che verranno stabilite dal Regolamento

V.
Disposizioni generall. •

Art. 23.
11 soeto 6 abbligato per un triennto. -

11 socto che, sptrato il triennio, intendesse eseire dalla Socleib, dov'rh
glarne avviso per inseritto tre mest prima della scadenza dell'inn'o,

• At t. 26.
Il socio che contravvenga ripetutamente alle digostziom di quena

Statuto, o commetta azioni o subista co.adanno che on'ondano la su.x
onorabilità, pottà essere escluso dalla Societit per deliberazion i del
Consigilo. colla perdita dei benefitj sociali, o salvo al socio Poppel.o
alPassemblea generale.

Art 27.
Tutte le contestazioni relative olio Infrazioni al presento atto o

tutte le altre che si potranno elevaro durante la Società, o pondente
la sua liquidazione, sia fra i soci, sia fra questi e la Socielä o fra
gli agenti e la Società, saranno rimesse ad un apposito Comitato di
tre probivirl od albitri scelti-ad ogni anno nel sono dell'assembloa
á^maggioranza assoluta di voti, e sempro rleleggibill, sonsa alcuna
formalità di procedura.

Art. 28.
Nel caso che un soclo por molte o per attra causa cessasso da!•

|appartenere alla Societh, I suoi eredi od avonti causa dovranno ri.
metterai, per la definlalone di ogni loro pendonza colla Boeielà, alla ·

docisione del Comitato del probirirl, 11 quale pronunziera in modo
inappellablie.

Art. 29.
Per Posatto adempfmento di tutte le presenti stipulazioni o per ogri

conseguente azione e responsabdità, lo parti dichiarono di rico•
noscero per fôro competento I gladizi di allano, ovo dichiarano di
eleggere 11 foro dom'cillo legale per tutto efð che riguarda e si r¡fe-
risce al prosonte Statuto; porð ogni aziono relativo, formo il dispo•
sto dell'articolo precedente, anche per coloro I quali hanno residanza
fuori di M.lano, potrà promuoversi avanti i giudisi di questa citið,-
con avvertenza, per altro che la citazione dotrå farsi al domicilio'
del socio, mdicato e riferito nel registri della Societh.

VI.
.

Disposizioni trinalforle.
Art. 80.

E..tro un anno dalla costituzione della Società si potra procedere
alla revisione del presento Statuto. Tutte le modillcazioni saranno
proposta in assenablea generale, e non potranno ts,ereaccoltosenen
colla adesione di due terzi almeno del soci o in assemblea, od amho
altrimenti espressa posteriormente, entro un mese dalla medesima.

Art. 31.
11 Constgilo, entro soi mesi dalla sua costiturlone, redigerà fl Ro.

golamento por la est cuzione del presente Statuto, o ne darå copm a
clascun soc.o che ne faccia richies'a.

. Vlato d' Ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, hadNQiflG 0 ÚONIMOTCld

L. 31ICELI.

Il Numero LIV (Parlo supplententare) della Raccolla U//lciale
della leggi e det decreti del Re0no conuene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio o por volonM della Nazione
RE D'1TALIA

Vista la deliberazione con .cui il Consiglio.' cottttlilaio di
Lacóo Ameno approvò il piano regolatore odilizio·di quel-
I'abitato, compilato il & luglio 1800 dall'aiutante del Genio
civile Enrico De Santo;

.

Riter.uto che tale pinno deve sostituirsi a quello appro-
vato con R. decreto 20, agosto 1889, clie non può essero

eseguito perchè elevato sopm dati inesatti;
Che eseguite le regolari pubblicazioni, non fu presentato,

alcun reclamo in contrario;
f he la necessità pel comune di Lacco Ameno di ado¾

tare un piano regolatore edilizÌo, fu già riconosciuta col ci-
tato R. decreto;



800 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA-

Che ilámovo progetto fa, a senso della legge 2 Inarzo

11884, n..1995, approvato dalla Giunta provinciale ammi
nistrativa ed omologato dal prefetto di Napoli;
Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2359 o 2 marzo 1884,

n. 1985;
Udito il parere del Consiglio Superioro dei Lavori Pub-

blici e del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il nuovo piano regolatore edilizio dell'abi-

talo di Lacco Ameno (Napoli) compilato dall'aiutante del
Genio civile Enrico De Santo in data 4 luglio 1890, e,
visto, d'ordine Nostro dal Ministro predetto.
Per l'attuazione del piano è assegnato il termine di anni

cinque a decorrere da oggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarld e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1891.

UMBERTO.
G. Frau.

Visto, 12 Østardasigißi: Enunnst.t.t.

,NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendenté dal Mi-
nistero della JLlarina:

- Con R. decreto del 2!i gennaio 1891:

Ughetta Aclulle, commissario di 25 classa, promosso commissario di
' la classo a decorrere dal 1 febbraio 1891:
Cerchi Giuseppe, Id., Id, id.
Autuori Railhele, id., Id. Id.
Cortant Giusoppo, Id., id. Id.
'Cors! Isacco, id., id. id.
Vernarecci Emtito, allievo commissario, promosso commissario di 2a

classe a decorrero dal 1 febbraio 1891.

Alba Antioco, Id., Id. Id.
Con R. dearoto del i• febbrolo 1891:

Glachino Domenico, allievo commissarlo, promosso comm saarlo di

. - 26 classe a decorrere dal 16 febbraio 1891:

Polanda Giovannt, id., id, Id.
Rota Michele, id., id. id.
.Martinengo Fikppo, td., Id. Id.
Gabellin! Agostino, id., id. Id.
Bdha Luigi, id., Id. id.
Finocchi Augusto, id., id. Id.
Serra Tommaso, id., id. IJ.
Carminiant Giuseppe, id., id. id.
Malgarotto Giovanni, id., id. id.
Guardati Mariano, Id., Id. Id.
Gerini Iacopo, id., Id. id.
Grasel Arturo, id., id. id.
R1cci Annibale, Id., id. Id.
Rastrelli Alféodo, Id., id. Id.
Gobbo Camillo, Id., id, Id..

Con Regi decreti del 5 febbraio 1891:

Stagno Roberto, guardiamarina,-rettificato 11 suo cognome in Andrioli

Stagno.
Con R. decreto del 22 febbraio 1801:

Márin Costantino, contr'ammiraglio, nominato comandante dolla R. Ac-
cademia navale a decorrere dal 1 marzo 1891.

Con R. decreto del 26 febbraio 1891:

Marchese Carlo, capitano di Vascello, nominato capo di stato mag-

glore della squadra permanente, in surrogazione delPußlciale su.-
periore di part grado Volpo Raffaele, a decorrere dal 1• mar.

.

zo 1891.
11onamico Domenico, capitano di corretta, collocato neffa posizione

di servizio auslliarlo, per sua domanda, ed inscritt0 C01 6uo grado
pella riserva navale, a decorrero dal 1 marzo 1891,

BOLLETTINO N. '?

aur.r.o erkr0 MANFFAm0 DER BESŸfAME RT. RÉGNÕ DS'M.a
dal dl 9 al di 15 febbraio 1891

REGIONE I. - FIom0BÍ0.
Cuneo - Carbonchio essenziale: 4 bovini, con 3 morti, a Cuneo e

Centallo.

REGIONE II. - Lombardin.
Pavia - Febbre aftosa : vari capi a Cortrolona e Inverno.
Milano - Id: la malattia è comparsa pure nel comuni di Villanova,

Noviglio o Gazzano.
Sondrio - id.: altrl 54 cas! in 10 stelle, a Sondrio e Castione.
Drescia - Id : 1 a Costirano.

Carbonchio: I bovino, morto, a Brescia.
Cremona - Id.: 1 letale, a Sospiro.
Mantova - Carbonchio sintomatico: 1 letale a Poggiorusco.

REGIONE III. - ŸOBOÍO,
Verona - Febbre aftosa: 8 bovini a Villafranca, Gmzzana e Sa•

lizzole.
Belluno - Id.: 320 bovini in pth stallo a Trichlana; 1ß3 in .18

stalle a S. Giustina, Longarono e Belluno; 75 a Feltre, Qaero,
Lentiat, Vas, Fonzaso, Sovramonte, Pleve di Cadore e Vigo.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Cesfomaggiore.
Treviso - Carbouchlo: 2 bovint, morli, a Gajarine o Caerano.
Venezia - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Cinto.
Padova - Id.: 1 letale, a Vighizzolo.

Febbre añosa : 4 bovini a Galliera.
REGIONE Ÿ. - ÊlÜÎlÎß.

Piacenza - Carbonchio qssetzlale: 1 bovino, morto,a Podenzano.
Alodena - Id.: 1 bovino, morto, a Nonantola.

Carbonchio sintomatico: 1 letale a Cavezzo.
Ferrara - Id.: 1 bovino, morto, a Copparo.
Bolo0na - Tito petecchiale det suinl: 1 letalo a S. Giorgio.
Forli - Carbonchio: 8 bovint morti, a S. Arcangelo, Montoßerito e

Gatteo.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Ascoli - Rabbia: un sulno, abbattuto, a Castel di Lama.

REGIONE ŸII. - TOScana.
Arezzo - Tito pottecchiale det suinl: 1, a Castiglion Florentino.

REGIONE 11. - 50TÎËÎORSÏO Àdflatica.
Fo0gla - Affezione morvotarcinosa: 3, ad Ascoli Satriano I ab-

battuto.

REGIows I. - Meridionale Mediterranea.
Casenza - Aftezione morvotarcinosa: soµltano I cas! ¢h denon.

ziatt: uno nuovo ad Alvito.

Napoli - Carbonchio essenziale: 1, a Vico Equense, letale.
Roma, addi 27 febbraio 1891.

Dal Ministero dell'Interna

B Direttore della ßantid Pt¾tfea
L. PAar.mn.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIzIO DEI TELEGRAFI)

.A.vvisi.
È interrotta la llaoa fra Moulmeln (India) 0 Ilangkok (Siam).
I telegrammi pel Slam ed oltro s'istradano per Singapore riseno..

tendo le tasse relative a questa via.

Roma, 26 febbrato 1891,

È riattivata la corrispondenza telegraflea con Iqulgtto (Chül), per6
interdetto l'us9 I Unguaggio convenuto,
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DIREZIONE GrEN,ERA LE DELLA STATISTICA

BOLLSHINO temogranco dei comuni capoluoghi di provincia - Eese di gennaio ISOL

Per accordo þreso colla Dlrozione della SanIth presso 11 Ministero delFinterno, la Direzione de11a Statistica ha iniziato acl gennato del 18Š9
la pubblicazi0Bo di un Ballettino demograßco mensile, che Indica, per ogni comune capoluogo di provincia, il numero delmatrimoni, del nati, delnati-mortL, e del morti, e per questi ultim! specInco quanti sonomorti per vaJuolo, permorbillo, por scarlattina, por difterito, per febbro titoldea,
per tife esantematico, per febbre di malaria, per febbre puerporale, per tosse convulsiva, per polmonite acuta, por tisi polmonare o tuber-
colosi disseminata o per enterlto e diarrea.
Il Bollettino viene compilato sulle dichiarazioni medicho originali dello causo di morte o sul prospetti monsili delle nascite, morti omatri-

tuoni, che servono per la statistica del movimonto dello Stato civile.
Siccome il Bollettino riguarda unicamente i comuni capolnöghi di provincia, che sono in generale importanti centri di popolazione, not

quall Paumento annuo ò causato plå dalPeccedenza dello Immigrazioni sulle emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, cosi la
popolazione calcolata unicamente prendendo por base la cika della popolazione di fatto, secondo Pultimo censimento, ed aggiungendovi la
dliferenza fra 11 numero del nati o quello det morti negli anni successivi, riuscirebbe nel più del casi inferiore alla cifra reale, essendo corsi
otto anni dall'ultimo censimento. Conviene porciòche la popolazione ela determinata tenendo conto anche delle risultanze del registro municipale di
anagrafe, il quale pero presenta suiHelonti garanzio d'esattezza solo per clð che riguarda gli abitanti che hanno residenza nel comune.

Per il calcolo della popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati sicuri, ð più prudento attenersi ancora al risultati dell'ultimo
consimer.to, i quali non possono essero di molto interlori al vero. Pertantö la cifra della popolaziono al 31 dicembre 1889 ð stata qui
calc010ta colle seguenti operazioni, fatte sui dati del registro d'anagrafe municipale.

1° Popolazione residente nel comune al 31 dicembre 1881 esclus! I militari.
2*Nati vivl appartenenti alla popolazione.cho ha residenza nel comuno,comprosiinatifuoridelterritorlocomunale,da11'gennaio 1882

al 31 dicembre 1889. -

3' Morti appartenenti alla popolaziono che ha residenza nel.comune, compresi i morti fuori del territorio comunato, dal 1* gennaio 1882
al 31 dicembre 1889.
4' Differenza fra 11 numero del nati o quello det morti (2-3).
5· Immigrati nel comune, tscritti nel registro della popolazione stabilg, dal 1• gonnato 1882 al 31 dicembre 1889.
6' Enügrad in altri comuni del regno od all'estoro cancollati dal registro dipopolazione stabile, dal 1•gonnaio 1882 al 31 dicembro 1889.
T* Dinorenza fia gli immigrati e gli emigrati (5- ).-
8* Popolazione residento nel comune al 31 dicembro1889(1-1-4#7)
0* Guarnigione, secondo l'ultimo stato invinto dall'autorith militare.
10° Popolazione trovata con dimora occasionato nel comuile, al 31 dicembre 1889.
11* Popolazione totale al 31 dicembro 1889 (8 0#10).
La citta del morti por lo singolo malattie si riferisce al morti nel comune, appartenenti tanto alla popolazione stabile q,tanto alla popo•

lazione avventista; soltanto nolle cifm complessive per tutto le malattle si sono indicati separatamento i morti appartononti allo duo ca-
tegorie di popolazione.

Questi dati non sono sufficienti per calcolare con esattezza il quoziento di mortalità monsilo della popolazione. So si tiene conto dol vi-
Venti e dei morti appartonenti alla popolazione avventizia, 11 quozionte pecca per eccesso, perchð nello citta che sono capoluogo di .provincia
hanno sede gli istituti ospitalieri più importanti, gli ospedali m111tari divisionall, i maggiori stabillmenti carcerari, ecc., nel quali avvengono
numerose morti d'individui non appartenenti alla popolaziono stabile del comune. Invece, so si calcola 11 quoziento di mortalità per la sola
popolazione stabilo, si ottengono cifk•o troppo basso, perchð 11 bollettino non tiene conto degli atti di morto registrati por trascrizione, cloð
degli individui che avevano residenza nel comune, ma sonomorti in altrl comuni del regno od all'estoro. In questo secondo caso porð, l'orrore
ehe si commette non può essere grave, giacchè nelle grandl città sono relativamente poche le persono morto fuori del luogo di loro dimora abitualo.
Il Bollettino demograilco, varrà a far conoscero le variazioni monsili del quozlento di mortalità, ed 11 numoro del morti por alcune malattle più
comuni o più caratteristiche per determinare le condizlonisanitarielocall. Esso ð un complemento del bollottino sanitario monsilo, cho si pub-
bilca pure nella Gazzetta Ufficiale, o che da conto del casi di malattia Infettiva donunziati dal medici curanti nei singoli comuni del regno.
Essendosi riconosciuto che nello città popolose, nelle quall vi sono molti medici liberi eserconti, 6 difIlc11e ottenere da tutti lo denunzio
richfeste, si 6 cercato di supplire in parte a questa def1clonza col.mozzo di una statisticamonsilo del morti.

•Ë. a NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

Alessandria . . . . . 72070 07780 08 178 0 124 14 - 1 1 - - 1 - - - 18 22 -

Cuneo . . . . . . . 2840> 25624 13 44 3 63 2 - - - - - 4 - - - 8 3
Novara. . . . . . .

38195 34090 68 131 3 90 32 - 1 - 1 - - - i - 17 13
Torino . . . . . . . 312122 204510 156 760 55 702 82 1 1 2 18 0 18 - 1 5 140 78

Genova . . . . . . 210ßõ2 196981 105 546 55 502 36 - 2 - 7 1 & - - 1 111 40
Porto Maurizio . . . . 9059 8870 3 12 - 28 2 - - - - - - - - - 9 2 -

Bergamo * . . . . . 40250 37237 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Brescia . . . . . 08023 62214 ,69 105 13 178 88 - 1 - 2 - 1 - - - ûß 21 0
Como . . . . . . 30331 29468 TO 87 7 77 27 - 0 1 - - 2 - - - 10 5
Cremona . . . . . . 38141 34032 20 76 7 79 86 - - - 3 -• 2 - - - 10 11 e

Mantova . . . . . . 32486 29ö24 ,17 70 0 90 17 - 2 - - 1 1 · - - - - 11 11 -
Milano. . . . . . 418972 890001 218 1207

~

431032 i37 - 13 1 31 2
'

9
~

.-
'- i 138 108 3

Pavla . . . . . . . 32339 27040 28 '101 2 78 31 - - - - - 1 - - - 14 8 -

Sondrio . . . . . . 8613 7054 4
,
27

.

2 13 - - - - - - - - - - 2 - -
* I comuni segnati con asterisco non hanno inviato le notizie in'tempo per poterle comprendere nel preEgute 80lletilAO.
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NUMERO NUMER DEI MORTI PER' ALCUNE MALATTIE

Dei morti

popno one

:00MUNI

IIelIúno . · · · · · 17402
. 16825 15 53 - 38 4 - - - 1 - 1 - - - 9 3 1

Padova . . . . . . 81008 75540 34 240 11 247 20 - - - 4 f 4 - - 2 29 30 9
Rovigo . . . . . . 11413 10919 . 3 23 3 29 2 - - - 4 2 - - 1 - 3 6 1
Treviso . . . . . . 39944 - 3 95 2 19 17 - 1 - 2 1 - - - - 8 14 3
Udine . . . . . . . 37139 34238 24 82 2 74 7 -- - - 2 - - - - - 10 '7 2
Venezia . . .

.
. . 152416 134524 78 385 11 497 37 10 la 1 8 1 3 - - - 66 40 23

Terotin & . . . . . . 73104 63354 - - - --- - - - - - - - -- -

Vloenza . . . . . . 41212 38460 23 92 6 98 8 - - - - - 3 - 1 - 10 9 5

Bologna - · · · · · 138339 129796 80 306 13 410 21 - 5 1 5 - 4 -:. - - 68 54 12
Ferrara . . . . . . 83140 80535 20 234 19 278 (a - 2 16 - - 3 - 1 - 4 10 0
Foril . . . . . . . 43930 42093 20 147 4' 108 2 - 1 1 1 2 2 - - - 9 8 8
Modena . . - · · · 65139 61180 14 19.¾ 12 187 12 6 - 2 - 1 2 - - - 22 16 10
Parma . . . . . .

51776 46356 21 117 4 153 16 - - - - i 1 - - - 20 14 5
Placenza . . . . . . 38821 32336 14 06 2 Od 31 - - - 1 - 3 - -- - 6 11 4
Ravenna * . . . . . 04500 62430 - - - - - - - - - - - - - - -
Regglo nell'Emilla . . 55125 52968 34 184 4 174 26 2 - - - - 1 - - - 25 11 13

Arezzo * · · · · · · 41040 40114 - - - - - -
Firenze * . . . . . 185057 172975 - - - - - -
Grossoto . . . . . . 8470 7014 5 30 - 20 0 - - - - 3 - 7 3 2
Livorno . . . . . . 107481 102279 40 248 12 319 4 - 15 0 2 1 1 - - - 37 35 7
Lucca . . . . . . . 80152 77163 28 180 0 1 6 22 - - 2 2 4 3 - - 1 16 11 4
Massa . . . . . . . 22674 22029 12 63 4 59 2 -

- 1 - - - 5 7 1
Plea * . . . . . . 01124 57630 - - - - - -
Siena * . . . . . . 28970 27430 - - - - - -

.Ancona . . . . . . 54715 51083 24 101 5 117 7 -- - - 1 1 2 - - - 9 0 5
'Ascoll Plceno * . . . 28403 27296 - - - -- - -

_

Macerata . . . . . . 22651 2208 12 79 4 69 L - 2 - - - 9 3 2
Pas e . . . . . . . 24746 22993 13 75 a 80 3 ---

-

- 7 6 4

Perugia . . . . . . 548G7 52289 38 131 1ß 132 0 - 1 - 1 - 2 - - - 11 0 8

Itoma . . . . . . .

'

415498 374034 197 1326 7 828 140 - 12 - 29 3 7 - 1ß 2 "116 110 40

Aquila N
. .'

.
.

. . . 19924 18019 - - - - - -

Campobasso .". . . . 15900 15256 10 71 6 d6 - - - 9 1 3
Chl.et! * . . . . . . 23528 22430 - - - - - -
Teramo*

. . . . . 21960 21180 -

Avellino . . . . . . 24943 - 13 112 12 68 5 - 13 - 1 - 2 - - - 5 5 4
Benevento. . . . . . , 25650 23971 11 104 6 76 1 -

- 10 - - 1 - 1 - 7 1 2
.Caserta . . . . . . 33624 31321 12 138 8 78 - - -- 2 - - 3 - - - 23 5 5
Napoll . . . . . . .

517067 492308 228 20õ3 151 087 105 - 21 0 8 3 18 - 2 2 326 140 77
Salerno . . . . . . 37374 34701 20 5 6 123 2 - 3 - - - 1 - - - 14 4 8

Barl . . . . . . .
• 70397 67582 31 33 22 1M 7 2 - - 3 3 3 - - 2 28 3 7

Fõýgla . . . . . . . .,
44162 43039 20, 21 13 lin 0 - 20 - 2 - 3 - - 1 14 3 10

Lecco . . . . . .
28710 27111 12 10 3 GB - - - - 1 - 1 - 4 - 7 7 5

Potenza .
. . . . .

20252 19360 10 5 6 49 L - 6 1 - - - 19 2 3

Catanzaro . . . . .
29803 28104 12 10 6 111 i - - - 13 - - - 2 1 12 5 7

Cosenza . . . . . 20076 19055 10: 7 4 51 2 - - 0 7 5
Reggio di Calabria, . . 42050 40553 25 17 15 112 7 - - 1 i - 1 - 1 - 12 8 4

Cnitanissetta . . . . 33519 32739 18 15 10 91 1 - - - 23 - 1 - - - 7 1 5
Catanin * . . . . .

115605 -
- -

-

Girgenti . . . . . . 24053 22ö 1 10 63 - - 11 - - - 2 - 3 - 6 2 8
blessina . . . . . 139741 -- - - - - -

Palermo . . . . . 267204 255358 13 086 55 741 (a) - 39 5 14 - 4 - - 1 114 40 47
Siracusa . . . . . . 2679i> 2õ685 23 12& 4 56 2 - -

- 2 - 2 - 1 - 7 4 3
Trapani . . . 43018 41610 UG 177 8 73 3 - - - - 1 1 - - - 12 0 4

Cegilar!" . . . .. . .
416's 38559 26 152 4 103 6 - - - - 4 - p1 --

,
7 - 12 10 11

Sassarl 4 . . . . 30026 36687 - - - - - - - - - - -

.-

J.

Roma, addl 2 marzo 1891.
* I comuni se.nati con asterisco nän 11anno inviato le notizio in tempo per poterle comprendero nel prosente Bollettino.

4) Ifp ca a divisione deSlorti secondoche appartenevano alla popolazione stabile od a quella avventizia,
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OSSERTAKKONI NETEOROLOGICHE
tatte nel Regio osservatorio del oo11egio Romano

ti di 28 feóórafo £801. *

L barometro a ridotto a zero, l/altezza della stazione 6 d1 metrl 49,6.
Isarometro a mossedi . . . . . 768, O

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . 30
Vento a mezzodl

. . . . . Nord debollssimo.
Cielo . . . , , . . , sereno.

Termemetre eentigrade
Massimo 15•, 0,

( Minimo 1•, 6,
P3eggia in 24 om• - -

Li 28 feóórafo 189f.
Europa press one elevattssima Russia meridionale, bassa Nord, ele

veta altrove. Kiew 782; Bodo 718.
Italla 24 ore: barometro leggermente salito; cielo sereno; qualcho

brinata gelata Nord. Temperature masslme elevate.

Stamane cielo bello, venti deboli settentilonali. Barometro 772
mill. estremo Nord ; 768 Sardegna ed estremo Sud.
Mare calmo.
Probabihtà: vemi deboli settentrionall; cielo generalmente sereno

OSSERVAlt0NI METEOROLOBICHE
tatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di i marzo £801

Il barometro a ridotto al zero. L'altena della stazione ð di metri 40,6.
Barometro a mestudi . . . . . .== 707. 8,
Usuidità relativa a mezzodi . . . . . - 41.
Vento a mezzodi . . . . . . NW.
Cielo a mezzodi . . . . . sereno.

massimo ... 14*. i.
Teranometro centigrado i

f miniano ... 2 , 8.
Pfoggia in 21 ore: - -

Li i marzo £891.
Europa pressione piuttosto bassa Nord, speelaimente elevata latitu.

dini medie e Russia meridlonale. Arcargo'O 730; Rochefor , Zurigo
773; Buda-Pest 775; Kiew 778.

I:alla, 24 oro : barometro poco cambiato, cielo sereno. Tempera-
tura n'quanto diminulla; brinate g•Inte Italla suportore. .

Stamane ett to nuveles a coperto Puslie, sereno altrove. Venti set-
ter.tri. r:a4 frescht forti basso Adrlatico, deboli altrove. Barometro 770
a 771 Nord e alto medio versante Adriatico; 768 Cagliari, Patermo,
Lecco, '167 Malta.

Mare agitato Canalo Otranto.
Probabliità: venti settentrionali freschi Sud, deb li altrove, cielo

sereno, brinate gelate Nord o st:tzioni elevato.

PARTE NON UFFICIALE

L'onor. Måline chiederà che la sua gelazione sfa posta all'ordine del
giorno della Camera.
MADRID, 28 - La Gacria pubblica 11 decreto di nomina del ma•

reaciallo Martinez Campos a Presidento del Senato.

BEIILINO, 28. - Jteiciastag - Conunua la discussione del progetto
di. legge sul premi di radorma al sottulliciall
L Cancelliero conte di Caprivi, rispondondo a Rkhter, dichiara che

i liberall tedeschi non costituiscono un appoggio sicuro pel Governo,
e che nessun Gabinetto potrebbe far calcolo sul loro concorso. Sog-
giunse: a Facciamo di tutto per avere la coscienza netta. Vog|tamo
anche aver forte la mano pol caso che - Dio ce no preservi l -
fosse necessarlo servircene. >
DERLINO, 28. - La Norddeutsc1to Allgemeine Ze¡tung consta-

tando Punammhà della stampa tedesca nel giudleare gli avvenimenti
di Francia, dico che tale fatto 6 una salda garanzia che, se la na-

zione dovesse difendere un giorno la sua dfgnità, tutti i todeschi
sarebbelo pronti a combattere per l'uoltà della patria.
LISBONA, 28. - 11 re è ristabi Ito

BERLINO, 28. - Reiclistag.- Continua la discussione del progetto
di legga sui premt di rairerma al sottulBclall.
Si respinge la proposta del Governo di accordare premi di raf-

ferma progressivl dal nono al dolicosimo anno.

Si approva invece la proposta di Windthorst che accorda un pr'e-
mio di mille marchi of sottufBeiali dopo un serviz o attivo di dodici
anni.

PARIGI, 28. - I giornali commentano 11 Rescritto del cancelllere,
conte di Caprivi, relativo al passapo:tl nelPAlsazia-Lorena.

11 Temps dice che è inutile discutere, ma che si devo trarro

proßtto dall'incidente per Pavvenire; si duole che Popinione pubblica
non abbia lasciato I pittori hberi dl locarsi a Berlino so lo desidera.
Vano; soggiunge che ò pericol'sa ogni disposizione intransigento dl
animo quando si tri.tta di questioni internazionah.
La Liberté dice che la Francia o la Gormania continueranno a

guardarsi in eagnesee,
11 Jour dice: « Aiverga che pool »
Plchon scrive nel Paris: « Tutte le menovre per fatciuscire dalla

calma saranno inuttli, como puro gli sforza per forel rinunziare a ciò
che ci à dovuto.

CA1RO, 28. - I?Agente di Francia, cÿnto d'Aubigny, indirzzð una

Nota al Governo egiziar.o colla quale conferma la proteta per la no-

mina di Scott a consiglI•ro del Alinistero della giustada e dahiara

one, non avondo la Fran:la ottenuta alcuna soddisfaziune, parte chfa-
mato dal suo Governo per dare spiegazioni.

11 sig. D'Aubigny ð partito o¿gl da qui e domani s'imbat'cherà per
Marsiglia.
BERLINO, 28. - Reichstag. - 11 Cancelliere, conte di Caprivi, nel

suo discorso dichiarð altrosi cho i giornali da, un pezzo fanno appa-
rire come tuoco di bengala un antagonismo tra lui a 11 principe di
Bismarck, ma che q esto antagonismo non esiste.
LONDRA, 1. - Avvennero disordini nel docks. Parecchi operal rl•

masero fer'tl.
La situazione 6 tesa.

La polizia mantiene l'ordine.
LIONE, 1. - VI fu una dimostrazione in favore delPentrata in fran-

chigla delle materie pitme necessarle alla fabbricaziono dello soterie.
11 deputato Burdeau pronunzið un discorso imponente in una riu-

AGENZIA STEFANI) nione pubbilea di 3300 persone contro la politica protezioulsta
II Sindaco di Lione pronuna16 poscia pure un discorso in favore

STil4BURGO, 28. - Un'ordinanza del lilinistero, pubblicata oggi, del mantenimento delfentrata in franchigia, como fu stabillto fla
stab:liste che il decreto del 22 maggio 1888, relativo alPobbligo del dal 1809.
passaporto nelfAlsazia-Lorena, deve essore applicato in tntta la sua Un ordine del' giorno in questo senso fu approvato ad unanimttà.
estensione a decorrere ita marted 3 marzo, ore 8 antimerldsane, e che KAPOLI, 1. - ihnerociatoro inglese Asafrtritts 6 giunto in questo
SODO soppresse tutte le foeintazioni per la circolazione stille feitovio pom,
medi.nte biglietti di coritspondenza.
PAllIGI, 28. - La Commissione delle Dogano ha approvato con

Spalche riserva la relaalone generale delPoa. Aiëline, la quale sarà
r 9-

presentata mortedi alla Camera.
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Listino O Iciale della Borsa di Commercio di Roma d 1 di 28 febbraio 1891.

Godimento .

IN LIQUIDAZIONE OSSERVAEIONI

CONTRATTAZIONE IN BORBA IN ColtTANTI

RENDITA50t0 i.agrfda . . . . igenn. 91 - - .
--

. . . . . . . 95,5Íb7il8d06370 -- .

2.x >
. . . . - - - i5, 11,$60 . 9567112 . . . . . . . . (78118tfil280 -- . . . • • •

detti 8 0¡0 tra grida . . . . .
i ottobr.90 - - , a . . . . . - -- a . . . . . . . . . . · · ·

- -
. • • • • •

2.a e ....-, . - ... .......
...- ....... ........

ði- .......
Cert. sul l'esoro Emiss. 1800168 i, , , . - -

, , , . , , , - - , , , , . , , , . , , . . .
90 00 . . .

- . . .

Obbi. Bem Ecclesiastici 5 010 . . , ,
, - -

, , . . , , .
- -

, , , , , , , , , .- . . . .
94 - . . . . . . .

Prehtit0R.BloontSOIO ...... . ... - ....... -- ,...,,,
,,,.... 9720 .......

Rothschild,.-......idcom.90- - ....... -- ....... .......100- ......

Obbi. Muniolp. e Cred. Fondlaris
obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . I genn. 91 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . ,

456 -
,

•

4 0 f.a Emissione . . . . . .
i ottobr. 90 500 500 . . . . . . .

--
, . . . . . . . . . . . · ·

440 -

4 0 2.x, s.a, 4.a 5.a e d.a. Emiss. • 500 500
.
. . . . . . - - . . . . . . . . . . .

. . . 430 - 8 à

Cr Fond. Banco 8. Spirito . . • 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . • • •

469 -

Banca Nanonale 4 010 • 500 500
.
. . . . . . - - . . . . . . . . . . . , , .

483 - si
.

- > 4112010 > 500 500 . . . . . . .
•- -

. . . . . . . . ". . . . .
APS- og . b . .

BancodiSicilia . .
• 500 500

.
. . . .,, . -- , , . . .... . . . . . . .

-i- gem .6.,
Napou.. , soosoo ....... -- ....... ....... -- :..'a

Azleal Strade Ferrata . .

Az. Ferr. Meridionali . . . . . . .
I luglio 90 500 500 . . . . .

.
. - -

.
. . . . . . . , , . .

.
.

107 -

Mediterraneestampigliate . Igenn. 91 500 500 . . .
.
. . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 521-

certif.provv. • 500500 ....... -- ...... . .....
--

Bardo (Preferenza) . . . .
250 EMI

.
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

L -

Palermo,Mar.Trap.iae2aE. tottnbr.9c 500 500 . . . . . .
.
--

. . . . . . . . . . . . .

--

•.• dellaSicilla.......igenna.90500500 ....... -- ....... .......
- e

Lien! Banobe o Seeletà diverse
Az. Eanca 1Yazionale . . . . . . ., ,

i an. 91 1000 750
. . .

. . . .
- -

. . . . . . . . . . .
'f.05 -

Romana ...,.... > 10001000 ...... -- ....... 1070..... -- '¾
Generale..;..... • 500303....... -- ....... 398..... -- se

dinoma ........ » 500250 ....... -- ....... -...... 450- a agãJ
Tiberina

. . . . . . . . igonna.SD 200 200
. . . . . .

--
. . . . . . . . .. . . . .

45- - magese
* IndustrialeeCommorciale, tottobr.9C 500 500 . . . . . . - -- . . . .

. . . . . . . . . . 470- -'m oo-go
.* • weert.prov, a 500:50 ..... .

--
.......

;...... 464- gg gg.¤¾¾
80 . di Credito Mobillare itabano . I genn 04 500 400

.
. . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
510 - en gge

di credite Meridionale . . . i genna. 85 500 500 . . . .
. . .

- -
. . . . . . . . .. . . . . . 15 - ,S! g¶

RomatinperPIllum.adanska.tottobr.90 500 500 . . . . . . --
. . . . . . . 932 . . . . .

-- * . m

AcunMarcia.......Igenn 91500500 ....... -- ....... 11161120... -- g e e*
Ita ana per condotte d'acqua i genna.90 500 500 . . . . a . .

- -
. . . . . . . 270 . . . . . o -uÊ-

Immobihare . . . . . . . .
i genn 91 500 506 . . . . . . .

- -

, . . . . . . 403 409 . . .

del Molini e Magas. Generalt, i lugl o 90 250 Sö0 , . . . . . .
- - . . . . . . . .

'.
. . . . .

210 •

Telefont ed Ann. Riettriche .
1 genna. 89 100 (00 . . . . . . .

- -

. . . . . . .. . . .
.
. .
- -

Generait per Wiluminazione . I gedan.99 500 500 . . . . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . . .
259 -

Anonima Tramway Omnibus .
> itt ith . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
itt -

Pondiarig Italiana . . . . .

I genna. 89 150 150
. . . . . . . - - . . .

. . . . . . . . . . . 20 -

della Min. e Fond. Antimonio . i aprile 90 500 550 . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

doi Materiall Laterisi. . .
.

NO 230
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

Navigazione Generalo Italiana i genna, 90 ð0ft 500 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .
3W I

Metallurgica Italiana . .
. . a 500 500

.
. . . . . .

- -
. . . . . . .

. .., , . . . .
200 -

della PJecola Borsa di Roma . » 250 250
. . . .

- -

. . . . . . . . . -. . . . .

BAS -
• • Cautchoue ........ » 200500 ....... -- ....... ....... 60-

Azlan! Scoletà Assicurazieal
'

.

Az. Fondiarle Intendi
. . . . . .

i genna.90 100 100 . . . . . . .
- -

. . . . . . . , , .
. . . .

70 -

•Fondfarievita ........ • tootts ....... -- ..--... ....-.. 225-

Obbligalloal diverse '

Obbl.Ferroviarie3010Emiss.1887-88-89 igenn. Di 500 500 . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 200.-

Tunisi Goletta 4 010 (oro) » .
1000 1000 . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
- -

* Soc. Immobiliare . . . . . .

i ottobr.90 500 500i . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 485

• • • '4010..... » 250250'....... -- ....... ....... 105-
· • Acquaxarcia ..... » 500500 ....... -- ....... ....... MB-

• • 88. PF. Meridionall . . .
» 500 500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

• • PF. Pontebba Alta Italia , i genn. Oi 500 500! . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

FF.SardonuovnEmis.5010tottobr.90 500 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

FF. Paler.Ha. Tra. I S. (orc) > 300 300' . .
. . . . . -

-

. . . . . . . . . . . . . . - -

II» > igenn.9i3CO300 ....... --- ....... .......
--

FF. Second. dolla Sardegna » 500 500
.
. . . . . .

- - . . . .
.
. . . . . . . . .

- -

Ferr. Napoli-Ottajano (Bero) a :53 250
. . .

-
. . .

- -

. - - - . . . . . . . . . .
- -

BuoniMoridionaliBOIO. . . . . . , a 500 500 . . . . . . . -•- . . . . . . . . . . . . .
--

Titoll a Onotorlons Speciale
tenditnAustriacat0ro(oro).... . - --- .......

-- ..... .......
--

3bbl.prestitocrocuñossaltaliana . tottobr.90 25 25 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . .

--

O .

O A MBl e Nomia. PREzzi DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBitÙO 1801

3 Francia. s. . . 90 giorni
Parigi . . . . Cheques

.

3 Londra . . ...
90 gloral

. . , , Cheques
Vienna, Triesto. 90 giorni
Germania . . . 90 giorni

. . . Cheques

s 90 97 1
(00 77 t
25 26

Risýosta del premi . • · ' ' 20 FebbraioPrazzi di compensastoga . .

Co enanzions , .
L . . . . .

27 a

LI daziona . . . . . . . . . 28 •

Sarnt äi Banca 6 0 0. Interessi salie anticipasioni.

Rendita 5 0¡O . . .
96 03

8 010 . . .
63 -

ObbL BeniEccles.5010 94 -
Prest.Rothschild5010 100 -
Obb.cittadlRoma1010 (40 -

Cred. Faudiario
Santo Spirito .

468 -
Cred. Foodiario

' Eanca Nazion. ISO -
Cred. Fondiario
Ban. Nur. 4 i 10 4 6 -

As. Fer. Mortdien .
702 -

Mediterranee 524 -
certif 514 -

• Bauca Nazionala 1600 -
= • Romana . Kô5 -
• • Gauerale . 398 -

Az. Banco di Roma . 550 -
Banca Tiberina . 45 -

Ind. e Com. 470 -
, * * Certif, tot -
. Soc. Cred. Mobit t03 -

Merid. 95 -
• Gas stampfgL 910-
AcquaMarcia
st. . . .

113)-
Condot. d'ao. .

sts-
Gen. 111tunin., ELS -

> • Immobiliare - It5-
· · Molini e Na-

gaz. Gen. .
910 -

= • TramwayOm. 119-
* * Fond.Italiana 20 -
• • MJa. Antim. . - -

Az. Boo. Afab. Later. Ett -
Navig. Gen.
Italiana . 578 -

• Metallurgic. -
Italiana . 858 --

• della Picco-
la Borsa .

335 -
Fondiar.In-

' cendi . . 80 -
Fond. Vita 280 -
Caoutchona 70 1

ObbL Soc.Imm. 5010 486 -
4 010 195 -

e Terroviarie 200 -
Fe. Napoli-Otta-

inno 210 -

Per il sindaco FRANCESCO DE VECCHIS

'fÜÑiniCRTŸFAELB, (½rente. - 'I'Ïýo


